Convegno “I Colori della Scuola” 

11 -  12 dicembre 2009 Hotel Russott, Giardini Naxos Messina

Il convegno  vuole essere un’occasione di discussione e di approfondimento sul tema della scuola in Sicilia ed in particolare sui cinque punti che di seguito vengono presentati;  auspichiamo, pertanto,   la vostra  gradita partecipazione. 

Cinque punti su cui riflettere, discutere, operare

In questo momento storico in cui crisi economiche e fratture sociali trovano la loro origine nella dimensione sia globale sia locale, la scuola è chiamata a rispondere a  nuove sfide e a misurarsi con i bisogni e le incertezze di una società che vive trasformazioni tanto repentine quanto complesse, e in questo orizzonte, l’istituzione educativa è chiamata ad una nuova funzione sociale. 

Occorre interrogarsi su “come fare” affinché la scuola, pur non abdicando alla missione di promuovere l’apprendimento, sappia sollecitarne e metterne in rilievo gli aspetti trasformativi per dare valore alle capacità dei singoli e dei gruppi. 

Occorre, ancora, segnare un percorso da seguire, articolato in punti su cui riflettere, discutere e operare affinché l’istituzione educativa si costituisca come luogo per l’incontro di esperienze e per la creazione di nuove connessioni culturali.

1. La scuola: una questione rilevante per la Sicilia. In un territorio in cui ancora troppo spesso, il disvalore viene vissuto come valore e comportamenti e relazioni si declinano attraverso modalità che privilegiano individualismo, indifferenza e noncuranza, l’impegno che la scuola è chiamata ad assolvere riguarda, innanzi tutto, la sua capacità di funzionare come un nuovo modello di servizio in grado di disegnare un rapporto con l’utenza (sia essa rappresentata dagli studenti che dalle loro famiglie) di tipo innovativo. Se imparare ed acquisire nuovi saperi sono gli obiettivi istituzionali della scuola, essi devono coniugarsi con una costante attenzione alla crescita della coscienza civile e al senso dell’etica e del rispetto per l’altro. Solo per il perseguimento di questa via, la scuola siciliana può operare una trasformazione di intenti e di orientamenti, trasformazione che, a sua volta, può dare vita ad una visione condivisa dei diritti e dei doveri di ciascuno e della “cosa pubblica” come bene comune da preservare e di cui prendersi cura. In questa prospettiva, gli sforzi congiunti dei singoli (gli operatori della scuola) e delle istituzioni pubbliche devono essere diretti alla costruzione di un progetto la cui centralità sia costituita da un complesso di azioni che hanno come obiettivo quello di dotare i giovani della capacità di contribuire allo sviluppo e al benessere della società nella quale vivono in qualità di cittadini responsabili e attivi, capaci di esplorare forme di convivenza fondate sulla pluralità delle appartenenze e sul riconoscimento del valore delle altre culture, consapevoli che le azioni compiute dall’individuo incidono sulla vita collettiva a tutti i livelli migliorandone la qualità. La proposta educativa non può essere basata esclusivamente su una elaborazione di conoscenze. Queste devono tramutarsi in azioni sociali, in modi di essere, in presenze critiche e fattive, in risposte adeguate al momento storico che si sta attraversando.

2. La scuola come luogo di aggregazione e di crescita. In Sicilia, la scuola è spesso l’unico terreno di incontro e di socializzazione, spazio privilegiato in cui prendono forma diritti e doveri, in cui si fa strada la consapevolezza di appartenere ad una comunità, in cui si esplora e ci si confronta con la diversità, esercitandosi nella solidarietà e nella reciprocità. Per tutte queste ragioni, la scuola possiede una ampia salienza simbolica in quanto ambito di negoziazione di istanze fra loro diversificate che hanno, però, un unico denominatore comune rappresentato dal tema dell’inclusione. Imparare è disegnare opportunità per tutti, combattendo l’abbandono e il ritiro; imparare è tracciare percorsi che diano spazio e dignità a sistemi culturali differenti e diversi fra loro; imparare è delineare un insieme di abilità e di capacità che consentono di entrare con successo nel mondo del lavoro in una prospettiva di sviluppo, sia economico che occupazionale, imparare è rendere commensurabili dimensioni apparentemente lontane, ricercandone legami, legittimità e significati. 

3. La scuola come strumento per acquisire identità professionale. Perché in Sicilia la scuola possa assolvere alle sue funzioni, è indispensabile rendere possibile l’ineludibile intreccio fra il mondo della scuola e quello della formazione professionale affinché essi, in modo condiviso, assumano un ruolo trainante e permettano nei fatti e concretamente il miglioramento della qualità dell’offerta formativa e la rispondenza tra conoscenze e competenze per favorire l’ingresso nel mercato del lavoro. E’ all’orientamento e agli interventi e alle azioni che ad esso si richiamano che deve essere affidato il compito di sostenere gli studenti nei momenti di transizione affinché le scelte effettuate possano essere la conseguenza di un processo consapevole e autonomo.

4. L’etica della scuola. È necessario un forte richiamo a tutti (operatori della scuola e istituzioni pubbliche) perché compiano il proprio dovere con consapevolezza, senza cercare vie facili alla soluzione dei problemi, assumendosi il compito di agire innovando nel rispetto dei bisogni di chi si rivolge alla scuola, per cambiare profondamente comportamenti, atteggiamenti e scale di valori che sembrano radicati nel tempo, dunque, proprio per questo, immodificabili. L’etica della scuola si coniuga con un forte, ma rinnovato, senso del concetto di autonomia e di governance. Il significato profondo di autonomia risiede nella capacità di autoregolazione che i sistemi complessi, quale è la scuola, devono mettere in atto nel rispetto e nella considerazione di tutti gli aspetti e di tutte le dimensioni con cui essi entrano in sinergia. In questa ottica, l’autonomia si accompagna alla valutazione costante e al monitoraggio efficace di tutti i processi che si mettono in moto. 

5. Quali azioni promuovere. Affinché questo possa realizzarsi, è necessario promuovere azioni che al contempo sia in grado di agire su più livelli.

A livello organizzativo occorre creare le condizioni affinché si sviluppi una rete integrata nel territorio tra i diversi attori istituzionali che sono chiamati a concorrere alla definizione dell’offerta formativa coerente con le risorse del territorio. Si fa riferimento non solo alla istituzione scolastica ed agli enti di formazione professionale, ma anche alla pubblica amministrazione, alle agenzie per l’impiego diffuse nel territorio, alle associazioni produttive e  di categoria.

A livello delle professionalità occorre promuovere la diffusione di nuove competenze di sistema al fine di sostenere un processo di integrazione tra istruzione superiore, formazione professionale e politiche attive del lavoro con l’attenzione rivolta sia a migliorare l’occupabilità delle figure professionali formate che a dare un nuovo impulso di sviluppo alla realtà economica nel suo complesso.

A livello delle pratiche d’intervento vanno sviluppate azioni sinergiche che favoriscano da un lato l’innovazione didattica e formativa, da sostenere anche con la diffusione delle tecnologie (FaD, e-learning), e dall’altro promuovano la diffusione di azioni di orientamento che guardino all’individuo-nel-contesto come destinatario della propria azione, adottando un approccio di formazione permanente.

Cogliamo l’occasione per esprimere i nostri più cordiali saluti. 
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